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UN ALTRO ANNO E’ PASSATO …. 
 
Con la Pentecoste  l’anno pastorale si considera conclu-
so. In realtà c’è ancora la festa Corpus Domini, 
quest’anno ci  sarà la prima Messa di Bogus e poi ci so-
no i campi estivi ecc. 
Ma il più se è stato fatto è fatto. 
E noi lo abbiamo fatto? 
Prima  di tutto ricordo i problemi che ci sono stati pro-
curati dalla pandemia che riprendeva vigore. 
A causa sua, ad esempio, mi è capitato che una catechi-
sta ha rinunciato all’incarico il giorno prima di comin-
ciare il catechismo. E non è stato assolutamente sempli-
ce sostituirla. 
E poi dove mettiamo i ragazzi in chiesa, e rimontiamo o 
no il capannone, e cosa facciamo se c’è qualche positi-
vo, e come si farà se ad essere positivi saremo noi preti 
…  Un anno difficile per noi, per le famiglie, per i ra-
gazzi ed i giovani, insomma: per tutti. 
La domanda di fondo è sempre stata questa: facciamo o 
non facciamo? 
Anche perché  il disorientamento dei giovani è stato evi-
dente. E noi che tendenzialmente volevamo riproporre 
tutte le attività degli anni scorsi non siamo stati sempre 
assecondati dall’approvazione  di tanti genitori: i ragaz-
zi hanno troppe altre cose da fare. Dovete ridimensiona-
re un po’ tutto. 
Ridimensionare e rinnovare.  

 

 Così abbiamo pensato in maniera del tutto nuova le tre 
sere e anche il Fioretto di Maggio, per i giovani. 
Personalmente ho sentito il dovere di riprendere la Visi-
ta alle famiglie. Credo di essere o l’ultimo o uno degli 
ultimi che la fa. Ma a me sembra un modo insostituibile 
per avere un rapporto non solo con le persone ma anche 
con la vita. 
Se si sta in canonica tutto sembra bello e felice. Se si 
entra nelle case ci si accorge che la storia è del tutto di-
versa. Si capisce anche che la fede si sta spegnendo un 
pò dovunque. 
Si tocca con mano che Dio non è più importante per tan-
te persone. 
Comunque con tanta fatica e con una buona dose di coc-
ciutaggine siamo arrivati alla fine e, nella preghiera, di-
ciamo: ciò che con fatica abbiamo seminato, fa, o Si-
gnore, che porti i suoi frutti. 
Solo tu puoi farlo.                                                         drt 
 

PELLEGRINAGGIO IN BICICLETTA  
AL SANTUARIO DI BORBIAGO 

 
Martedì scorso i ragazzi dei gruppi di catechismo di 2^ 
media hanno concluso questo importante, bello e parte-
cipato anno catechistico in preparazione alla S. Cresima, 
con un pellegrinaggio al Santuario della Madonna di 
Borbiago dove è stato loro "consegnato" il Vangelo. Ec-
co  alcune risonanze: 
Volevo ringraziare la mia catechista Suor Ada, Don Ro-
berto e tutte le altre catechiste per aver permesso l'uscita 
di noi ragazzi di seconda media a Borbiago. E' stata una 
bella esperienza che ha unito un momento divertente (il 
viaggio in bici e la merenda assieme) e un momento se-
rio (la veglia) nel quale abbiamo chiuso nel nome del 
Signore l'anno catechistico ricordando tutto il nostro 
cammino attraverso le tappe più importanti. Ringrazio il 
Signore per averci fatto capire le nostre mancanze dagli 
impegni presi (la messa, il catechismo, la confessione) e 
ringrazio per il Vangelo che mi è stato regalato: il Libro 
della vita che conserverò con amore. 
Attendo con gioia il giorno della nostra Cresima nel 
quale lo Spirito Santo scenderà su di noi. 

Alice 
Il giorno 24/05/2022 noi ragazzi della seconda media, 
abbiamo fatto la biciclettata fino a Borbiago. Oltre a es-
serci divertiti parecchio, abbiamo avuto la possibilità sia 
di ricordare tutto quest'anno catechistico molto intenso, 
sia di capire concretamente il passo importante che ci a-
spetta l'anno prossimo.  Per questo ringraziamo Don Ro-
berto e le nostre catechiste per la bellissima giornata, la 
buonissima merenda e per tutto quest'anno catechistico. 
Aspettiamo con ansia di rivederci l'anno prossimo dove 
continueremo il nostro cammino fino alla Cresima. 

Elisa D.M 
                 

Sabato 4 giugno 2022 
 
Il termine che Gesù usa, quando ci promette lo Spiri-
to Santo durante l’Ultima Cena, è “Paraclito”, anzi “ 
un altro Paraclito”, non perché Egli, Gesù, si allontani 
da noi, Lui che è il primo Paraclito , ma perché que-
sto suo Spirito sostituisca il calore, l’immediatezza 
dell’esperienza sensibile con Lui che i discepoli non 
avrebbero più avuto. È la sollecitudine del Pastore 
che vuole formarci perché il dono della sua presenza 
sensibile non venga a mancare, ma si trasformi. Egli 
sa infatti che noi abbiamo bisogno di non sentirci so-
li, di superare la paura delle svolte nel cammino, di 
capire in modo nuovo quello che avevamo già impa-
rato, di essere guidati, sostenuti, difesi, incoraggiati: 
”Paraclito” vuol dire infatti “invocato perché sia vici-
no” nel momento del bisogno: e Gesù vuol essere 
questo per noi, in compagnia col suo Spirito, perché 
nella novità, nella capillarità di ogni situazione non 
siamo noi a interpretare, non noi a tradurre, non noi a 
decidere, ma Lui, Gesù, col suo Spirito, nel cammino 
verso il Padre. 
Un caro saluto, 

don Carlo.  



una devozione che mi ha commosso. In più la sacrestana 
della chiesa ci aveva dato dei sassolini con il segno della 
freccia gialla, quelle frecce che segnano il percorso da 
fare a piedi. E ognuno ne ha ricevuto in dono uno. 
Finita la Messa, tutti emozionati e commossi, siamo pas-
sati al ristorante per un pranzo “pantagruelico”. 
E, ahimè, ne abbiamo pagato il fio perchè subito dopo, 
sotto un sole impietoso, ci attendevano 10 chilometri  di 
strada, salita e discesa, a piedi. 
Io, che non ero assolutamente allenato, ho arrancato. Bi-
sogna però dire che la strada, bianca, si snodava in un 
bosco lussureggiante e bellissimo. 
E alla fine, arrivati al Monastero di Samos, un grandissi-
mo e famoso monastero,  pur essendo unn’innamorato 
del monachesimo benedettino, invece di fargli visita ho 
chiesto disperatamente una “cagna” che è il tipo di birra 
che si beve in quella parte della Spagna, leggera e ghiac-
ciata. 
Adesso mi dispiace di non aver visitato il monastero ma 
in quel momento non avevo più forze di riserva. La natu-
ra che abbiamo incontrato e visto è stata meravigliosa e 
sorprendente. Abbiamo visto, ad esempio, un incredibile 
rododendro grande come una quercia, e poi un’infinità di 
Eucalipti, alberi che crescono più in fretta dei nostri 
pioppi e che sono ancora migliori per far carta, e poi fori 
di tutti i tipi: una ricreazione per gli occhi.ma tante cose 
ancora ci attendono e la compagnia si fa sempre più bella 
e più unita.                                                                     drt 

 
Quadro o poesia? 

 
Ieri sera sò n’dà in ospeal par trovar un vecio amigo, 

che g’aveva da esser operà a un zenocio, 
visto che più, no lo tegniva sù. 

A proposito, 
vùria dir che saria megio cambiarghe nome all°ospeal, 
invesse che all Angeo, se dovaria ciamarlo “al Labirinto” 

Camare, corridori, ascensori, 
scaea A e B pò C e D, da perdarse, 

difatti, me gò perso! 
Invesse del reparto de ortopedia 
me gò trovà in ginecologia, 
un fià inbarassà, gò scumissia, 

dato che g'ero eà, 
a curiosar par veder qualche puteo. 
Da na porta in sfesa, pusada su a 

sponda del leto, gò visto sto quadreto: 
na tosa giovane, rissa e nera nera, 
che alatava al sen un fagoteo 
bianco e rosa, sensa un caveo. 

Sò restà imagà, 
no me ne intendo de geni o meanina, 

zè robe da dotori, 
pensa invesse el Creator, cò solo dò colori, 

còssa ch'el te combina! 
Gigi 43 

 

FOTO LUSTRI 

 

Preghiamo vivamente chi in occasione dei lustri di 

Matrimonio si è fatto fotografare di venire in canoni-

ca per prendersi le foto. Che se non saranno ritirate 

saranno eliminate. 

 L’AZIONE CATTOLICA RINGRAZIA 
 

Anche quest’anno la vendita dei libri, proposta domeni-
ca scorsa dall’Azione Cattolica, ha riscosso un notevole 
successo: durante la mattinata molte persone di tutte le 
età, compresi i bambini, hanno visitato il nostro mercati-
no, manifestando il loro interesse per i libri esposti. 
I soldi raccolti serviranno per finanziare i campi estivi 
della nostra associazione, in modo da gravare di meno 
sulle famiglie dei ragazzi (8/13 anni) e dei giovanissimi 
(14/18 anni). Ringrazio don Roberto, per averci ospitati 
davanti all’entrata principale della chiesa, gli aderenti 
che si sono impegnati nell’organizzazione e nello svol-
gimento della vendita e naturalmente tutte le persone 
che hanno dimostrato il loro amore per i libri portando-
sene a casa anche diversi esemplari alla volta. 
Grazie veramente a tutti 
                                                                               Monica 
 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(6—12 GIUGNO 2022) 
 
Lunedì 6 Giugno: 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Miranese (374-

492 pari) 
Ore 20,45:   INCONTRO CON I GENITORI DEI RAGAZ-

ZI CHE PARTECIPERANNO AL CAMPEG-
GIO MEDIE 

Sabato 11 Giugno: 
Pomeriggio: CONFESSIONI 
 
Domenica 12 Giugno: CORPUS DOMINI 
Al termine della Messa delle 9,30 BENEDIZIONE EU-

CARISTICA  del paese dalla piazza Sareb-
be bello che i bambini portassero, come 
vuole la tradizione, fiori di vario genere da 
spargere lì dove passerà il Santissimo Sa-
cramento  

 

REAL  DO CEBREIRO  & SAMOS 
 
Uno dei giorni più intensi del nostro pellegrinaggio a s. 
Jacopo de Compostela è stato quando abbiamo raggiunto 
sulla cima di un monte  il villaggio di Real do Cebreiro. 
Quattro case, un paio di negozi, un ristorante e  … e una 
bellissima chiesetta romanica. Per i pellegrini che fanno 
il cammino a piedi è una delle tappe più faticose perché 
comporta chilometri di salita. 
Noi li abbiamo fatti in pulman. 
E arrivati a destinazione, dopo qualche compera e una 
piccola passeggiata per vedere le antiche costruzioni del 
luogo, abbiamo celebrato una Messa speciale. 
Innanzitutto il luogo. Ripeto che si trattava di una bellis-
sima chiesa del dodicesimo secolo, conservatasi  come 
era stata costruita all’inizio. Poi il clima di raccoglimen-
to che senza fatica si è subito diffuso. Durante quella ce-
lebrazione nel mio programma spirituale c’era un picco-
lo dono ai presenti: il famoso Vangelo che papa France-
sco aveva raccomandato di tenere o nelle borsetta (alle 
signore) o nel taschino della giacca (per gli uomini). Si 
tratta di una edizione particolare perché davvero molto 
piccola. Dovrebbe costar di meno ed invece costa quasi 
il doppio di tutti gli altri vangeli in commercio. 
Misteri dell’editoria. 
Se non chè in sacrestia ho visto un foglio con su il testo 
della benedizione del pellegrino: detto fatto alla fine 
della Messa ho impartito ad ognuno dei partecipanti  
(uno per uno) la benedizione che essi hanno accolto con 
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